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Le conclusioni di una lunga riunione in direzione nazionale PSI a Roma 

Rinviato il convegno degli amministratori 
Una sconfitta per la segreteria socialista 

Era in programma per stamane a Perugia - Delle ripercussioni ora si occuperà il comitato re
gionale fissato per il 4 dicembre - Intanto la DC continua a lavorare per il partito della crisi 
In un intervento il segretario regionale del PRI ribadisce la critica alla minoranza scudocrociata 

Nel 79-'80 
1600 bambini 

ternani 
nelle scuole 

materne 
TERNI - Nel 1079 '80 saran
no 1G00 i bambini ternani clic 
potranno frequentare la scuo
la materna: è questo uno 
defili obiettivi ehe vendono 
fissati nel piano per l'assi
stenza .scolastica del Comune 
di Terni, che è già stato ap
provato dalla giunta comuna
le. In questi due ultimi anni, 
cratteri/znti da una situa/io
ne finanziaria quantomai dif 
ficile per fili enti locali, il 
Comune di Terni è riuscito 
ad ottenere, sul piano del 
l'assistenza scolastica dei ri
sultati considerevoli. Sempre 
per quanto riguarda le scuole 
materne, due anni fa erano 
anoena -180 i bambini che po
tevano frequentarle. Adesso 
sono circa il doppio, grazie 
all 'apertura di sedici nuove 
sezioni di scuola materna. I-e 
nuove scuole materne aperte 
in questi ultimi due anni so
no quelle di: Marmore. Pri-
sciano. GibelleUa. Torre Or
sina. Valleverde. la sezione 
dell'Istituto Guglielmi. Com
pitoli!. Cardeto. Quartiere 
Matteotti. Stanno invece per 
essere completate le scuole 
materne di Borgo Rivo 
(quattro sezicni). quartiere 
Polymer (quattro sezioni). 
Cos'oca (tre sezioni). Città 
Giardino (tre sezioni), men
tre è g'à stata deliberata la 
costruzione di una nuova 
•scuola materna a Cardeto. 
Entro quest'anno entreranno 
perciò in funzione altre undi
ci sezioni di scuola materna 
per 330 bambini. 

Sono state limitate le plu-
riclassi: sono state ultima
mente abolite quelle di Por-
civallc e San Rocco. Per i 
doppi turni. Terni, rispetto 
alla situazione disastrata che 
caratterizza il sistema scola
stico. ha una situazione tra 
le migliori: a Campite!» sono 
stati aboliti i doppi turni sia 
alle medie che alle elementa
ri. A Vocabolo Fiore è stata 
ampliata la scuola elementare 
o sono stati così eliminati i 
doppi turni. Lo stesso è stato 
possibile fare a San Rocco, a 
Quartiere San Martino il 
Comune ha affittato l'ex con 
vento delle suore Carmelita
ne. e vi ha realizzato una 
nuova scuola media. In que
sta maniera si sono liberate 
ui!e sia alla Leonardo da 
Vinci che alla Orazio Nugola. 
A Colle Obito la scuola ele ; 
montare è stata ampliata e ci 
sono ora aule disponibili an
che per un e\entuale incre
mento della popolazione sco
lastica. A Borgo Bovio è sta
to sposo mezzo miliardo pe r 

realizzare 1» :»>!e. un aurino 
riunì e uffici per la scuola 
media. 

Per concludere i! quadro 
decli interventi del Comune. 
saranno tra breve consegnate 
sei nuove aule per la scuola 
elementare e media di via 
Modici, sono in corso i lavori 
por l'ampliamento della scuo 
la elementare di via XX Set
tembre che consentiranno la 
creazione di dieci nuove aule. 
alla scuola elementare di Le 
Grazie si stanno costruendo 
cinque au'e. a quella di Bor
go Rivo dicci aule. 

PERUGIA — Allora è uffi 
c ia le : ti convegno regiona
le degli a m m i n i s t r a t o r i so 
cial ls t l . In p r o g r a m m a u 
pa r t i r ò da s t a m a t t i n a a l la 
sa la Brugnol i di pa lazzo 
Cesaron i . è s t a to r i nv i a to . 
La decis ione è s t a t a presa 
ieri a R o m a al t e r m i n e di 
u n a lungh i s s ima e. a quan
to si dice, bur rascosa riu
n ione negli uffici di via del 
Corso t r a l 'on. Anias l . la 
seg re te r i a reg ionale del 
PSI u m b r o . Il g r u p p o con
s i l iare e 1 seg re t a r i di fé 
de raz ione . 

La segre te r i a u m b r a in
fat t i si e ra p r e s e n t a t a a 
ques to conf ron to r o m a n o 
con l ' idea di ins is te re af
f inchè il convegno si te
nesse anco ra , i t r e asses
sori con l ' o r i e n t a m e n t o op
posto. 1 due seg re t a r i di 
federaz ione in veste di mo 
de ra to r i . Ma ormai Aniasi 
la decis ione l 'aveva già pre
sa da diverso t e m p o e co
si il convegno non si farà . 

La cosa, a ben g u a r d a r e . 
n o n è di poco con to . Era 
per ques to convegno infat
ti che doveva t r a n s i t a r e 1' 
a t t a c c o a l l a g i u n t a regio
n a l e e a l la sua a t t i v i t à nel 
corso del t r i enn io '75'78. 
La re laz ione della segrete
r ia reg iona le (Lisci, Stefa-
n e t t i . F io re l lo che t a n t o 
sca lpore h a p rodo t to In 
ques t i u l t imi dieci g iorni . 
c a u s a n d o le dimiss ioni del 
t r e assessori (Tomass in i , 
Belard ine l l i . Merca te l l i ) . la 
r i ch ies t a del la DC e del 
PSDI di * revocare la giun
t a ». lo s c a t e n a r s i del par
t i to della crisi, era s t a t a 
e l a b o r a t a come r a p p o r t o 
i n t r o d u t t i v o projirio per 

ques to convegno . Ecco dun
que la s o s t a n z a del la Que
s t i o n e : è la sconf i t t a poli
t ica d e l l ' a t t u a l e segrete

r ia r eg iona le e soc ia l i s ta . 
Adesso del la ripercussio

n e di ques t a « s con f i t t a » 
se ne occuperà il c o m i t a t o 
reg iona le del PSI g ià con
vocato per il q u a t t r o di
c e m b r e . A sol lec i ta re la 
d i rez ione naz iona le p e r c h è 
d ' imper io r i m a n d a s s e il 
convegno e r a n o s t a t i i di
c i a n n o v e m e m b r i del CR 
assa i p reoccupa t i del la 
s t r a d a c h e si e ra imboc
c a t a . Vedremo nei prossi
mi giorni s e il g ruppo , elet
to al congresso r eg iona l e 
di Spello, su u n a p ia t t a for 
m a s t r e t t a m e n t e c r a x i a n a , 
c h e fa c a p o a Lisci e Fio-
relli s ia d a cons iderars i a 
t u t t i gli ef fe t t i c o m e «mi 
no r i t a r i o ». 

I n t a n t o il d i b a t t i t o po
li t ico t ra le forze democra 
t i che n o n cessa a d iminu i 
re d ' i n t e n s i t à . Ieri c'è s ta
ta la r i u n i o n e del c o m i t a t o 
reg iona le del la DC c h e al
l ' u n a n i m i t à poi h a appro
v a t o la re laz ione del se
g r e t a r i o reg iona le . I d o 
Carneva l i , e un breve do
c u m e n t o in cui si « apprez
za l ' a t t e g g i a m e n t o t e n u t o 
da ! g r u p p o consi l ia re a l la 
Reg ione de l l 'Umbr ia > e 
« ader i sce a l la r i ch ie s t a di 
revoca del la g i u n t a >. Co
m e a d i re i n s o m m a c h e la 
DC, n o n c u r a n t e degli svi
luppi posit ivi del la discus
s ione e de l la r imozione de
gli equivoci in c a m p o , si 
muove solo p e n s a n d o a 
p r e p a r a r e c a m p a g n e elet
tora l i e d a r e corpo e a n i m a 
al p a r t i t o del la crisi . 

B a s t a s e n t i r e q u a l c h e 
passo del d o c u m e n t o d e : 
t Si r ibad isce il n e g a t i v o 
giudizio su l la m a n c a t a pre
s e n t a z i o n e al Consigl io re
g iona le del le dimiss ioni d a 
p a r t e degli assessori socia
listi c h e d e n o t a m a n c a n z a 
di r i spe t to del l 'Assemblea, 
si r i leva la r i n n o v a t a in

cer tezza . c o n t r a d d i t o r i e t à 
e debolezza di d i rez ione po
l i t ica del PCI.. . si r i t i ene 
c h e tal i fa t t i s i ano l'espli
c i to r i conosc imen to dello 
s t a t o di crisi del la g i u n t a ». 

Nel d i b a t t i t o ieri è p u r e 
i n t e r v e n u t o con u n a n o t a 
di ben a l t r o spessore il se
g r e t a r i o r eg iona le del P R I 
Nello Spinel l i . L 'esponen
te r epubb l i cano d a p p r i m a 
m e t t e In luce la t parados
sa le s i t uaz ione di un par
t i t o c h e c r i t ica d u r a m e n 
te la m a g g i o r a n z a del la 
qua le fa p a r t e e il gove rno 
che ne è espress ione », pas
sa poi ad e s a m i n a r e alcu
ni r i t a rd i de l l ' a t t i v i t à del
la Reg ione ( d e c e n t r a m e n 
to. fo rmazione professiona
le. Sv i l uppumbr i a « t u t t i 
se t to r i — però a g g i u n g e 
Spinel l i — dove il PSI è 
f o r t e m e n t e p r e s e n t e » ) ed 
inf ine spiega pe r chè il PRI 
n o n h a condiviso la propo
s t a del la DC e del PSDI 
di revoca della g i u n t a . Non 
solo — dice Spinel l i 

Alla Provincia di Perugia 

Pubblico impiego: approvata 
mozione di sinistra per 

l'adeguamento delle retribuzioni 

il f a t to che il p a r t i t o r e p u b 
b l i cano n o n è favorevole ad 
a p r i r e u n a crisi al ver t i ce 
m a s o p r a t t u t t o p e r c h é « s i 
è t r a t t a t o di u n a iniziati
va c h i a r a m e n t e s t r u m e n t a 
le c h e la DC n o n aveva 
c o n c o r d a t o con le a l t r e for
ze di m i n o r a n z a ». * I n t e n 
do inf ine — conc lude Spi
nell i — f e r m a m e n t e respin
ge re il t e n t a t i v o del capo
g r u p p o della DC. che sem
bra non essere condiviso 
s ino in fondo da l documen
ti ufficiali del suo p a r t i t o . 
di por re sullo s tesso p i a n o 
il governo reg iona le e l'uf
ficio di p res idenza del Con
siglio. C e r t a m e n t e 11 P R I 
sul p rob lema del la presi
denza del Consigl io assu
m e r à le sue decisioni m a 
n o n ce r to sul la base del le 
mot ivaz ion i del capogrup
po della DC ». 

m. m. 

PERUGIA — L'impiego pub
blico è questione all'ordine 
del giorno. Se ne sono occu
pati ieri nel tardo pomeriggio 
in una riunione regionale 1' 
ANCI (associazione dei Co
muni) . l'UPI (associazione 
delle Province) e il FLEL 
(sindacato dei lavoratori de
gli enti locali). La Provincia 
di Perugia aveva preso in 
esame l 'argomento nella se
duta di martedì e il dibatti to 
era stato lungo ed anche mo
vimentato. 

Qual era la ragione del con
tendere e quali le posizioni 
e le forze che le sosteneva
no? Da una parte PCI e PSI 
la cui mozione è prevalsa 

per | con voto di maggioranza, pro
ponevano che gli adeguamen
ti dei livelli retributivi al con
t ra t to nazionale dovevano 
scaturire dalla decisione del-
l'UPI, dell'ANCI e del FLEL; 
dall 'altra DC e PSDI che in
vitavano il Consiglio provin
ciale a dare gli aumenti in
dipendentemente dal risultati 
dell'incontro del 29. 

Sia chiaro, la differenzia
zione era di metodo: nessu
no infatti ha det to che gli 
aumenti e l 'adeguamento dei 
livelli al contrat to nazionale 
non fosse cosa auspicabile. 
Anzi PCI e PSI nel loro do
cumento invitavano «ANCI. 
UPI. FLEL. firmatarie del 
contrat to regionale a porre 
in essere le opportune misu
re per addivenire nella riu
nione del 29 alla collocazione 
del personale direttivo ammi
nistrativo nei livelli stabiliti 
dal contrat to naizonale». Nel 
corso del dibatt i to poi nessu
no ha fatto mistero che i di
pendenti della provincia di 
Perugia sono svantaggiati ri
spetto a quelli di altre re
gioni dal momento che in 

Umbria è ancora in vigore 
il contrat to regionale di la
voro che prevede livelli di
versi rispetto al contrat to na
zionale. 

La differenza sostanziale 
tra la mozione PCI-PSI e 
quella DC-PSDI conslstevn 
dunque in una precisa affer
mazione che iì documento so
cialdemocratico e democri
stiano conteneva: «Delibera
re in seduta straordinaria e 
in via d'urgenza, con i poteri 
del consiglio ed ent ro 11 30 
di questo mese la colloca
zione del personale direttivo-
amministrativo ai livelli 7.. 
8. e 9. ». 

Mentre il dibatt i to proce
deva a movimentare la se
duta ha contribuito anche il 
blak out che ha tenuto Peru
gia nella oscurità per quasi 
mezz'ora. Alla fine si è ar
rivati alla votazione, dopo che 
le luci si erano riaccese. La 
mozione PCI-PSI ha ot tenuto 
17 voti mentre quella DC-
PSDI ne ha presi 9. 

Perchè la ferma decisione 
di socialisti e comunisti a 
non procedere in modo uni
laterale agli aumenti , pur ri-
conascendo la giustezza del
le rivendicazioni del perso
nale? La scelta è apparsa 
chiara: si t ra t ta di proce
dere in questa politica in mo
do coordinato in tut t i gli enti 
e nell'insieme degli apparat i 
pubblici per non creare in 
questa complessa materia ul
teriori squilibri. 

Ieri sera non si sapeva an
cora il risultato dell 'incontro 
UPI. FLEL. ANCI. La Pro
vincia di Perugia si è co- i 
munque recata alla riunione I 
portando l'invito ad adeguare j 
livelli e retribuzioni a tut to i 
il personale degli enti pub- | 
blici. 

Ieri la decisione della Centrofinanziaria di liquidare la fabbrica 

Traffico ferro viario bloccato 
a Ellero dagli operai Paidosan 

Sono da cinque mesi in cassa integrazione - 50 verranno assorbiti da una 
costituenda impresa, per gli altri 83 un'unica prospettiva: la disoccupa/ione 

Tra mille difficoltà l'esperienza di reinserimento nella società di due ex lungodegenti per malattie mentali a Terni 

Alla comunità di Vallestretta ora manca solo l'amicizia 
I problemi e le aspirazioni di Tiberio Marchetti e Virgilio Pacioni, da due giorni nell'alloggio — Oggi un'assemblea di citta
dini del quartiere per discutere sulla questione — Altri 40 lungodegenti attendono di poter cominciare questa esperienza 

TERNI — Da due giorni Ti
berio Marchetti e Virgilio 
Pacioni, due ex lungodegenti 
por malattie mentali, abitano 
in una casa di Vallestretta 
E' la pnma «comunità-allog 
gio» realizzata a Torni. 

Vallestretta si trova nelle 
immediate vicinanze dell'o
spedale. Per arrivarci si deve 
prendere la strada che porta 
alle Acciaierie. Un piccolo 
nucleo residenziale, formato 
da caso di piccole dimensio
ni. alle quali fa da sfondo 
l'ospedale con le sue struttu
re imponenti. L'appartamento 
di Virgilio e Tiberio si trova 
quasi al centro. E' composto 
da tre stanze. E' arredato 
con mobili nuovi, pulito e 
messo bene. Alle ore 13 stan
no preparando il pranzo: 
pasta, fettine per secondo 
con contorno di piselli. Al 
fornello si alternano entram
bi, anche se Tiberio mostra 
maggiore dimestichezza. Si 
consultano sugli ingredienti 
da usare. Hanno due ospiti: 
il dr . Emilio Bonaccorsi e u-
n'assistente sociale del servi
zio di igiene mentale. In un 
angolo c'è un televisore. 

mentre non mancano nem
meno gli altri elettrodomesti
ci Virgilio ha fatto l'elettri
cista e, appena arriviamo, fa 
notare le cose che non van- j 
no: i muratori hanno lasciato j 
una fes>ura alla finestra dal
la quale esce qualche goccia 
d'acqua: «Non va bene — di
ce — le cose devono essere 
fatte nel modo migliore». A-
desso ha 42 anni. Per un an
no e mezzo è stato nel repar-
tino del servizio di igiene 
mentale. Adesso la mattina 
frequenta un corso di forma
zione professionale per la 

voro. Sto c e r c a n d o . 
Per vivere hanno a disposi

zione la pensione e i sussidi 
ohe ricevono: in tutti e due 
300mila lire al mese. Una 

chi anziani. Io non mi a 
spetto dalla gente monto di 
eccezionale, soltanto un pò 
di amicizia». 

«Occorre parlare con la 
sciocchezza se si tiene conto j gente — sostiene da parto 

Sempre più alle corde per difficoltà economiche 

le iniziative musicali: un vero e proprio esodo 

I due terzi della coop 
UMU-Sintesi stanno 
preparando le valigie 

r S A f n ^ c o E ^ . f ma?' I TeJ] P T S t a - AHdC5SO r a t I n U ° V a « i a - Si * costituito un | ^ ™ \ % ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ \ > tinfortunisuco. Esce la mat- teggiamento sombra osserc eruppn di lavoro misto fra n e r e continuare l 'attività con la cooperativa « 

che il soggiorno in casa di 
cura per ogni persona costa 
va dalle 20 alle -10 mila lire 
al giorno. Sperano comunque 
di poter incrementare il 
proprio bilancio con il lavo 
ro. 

A Vallestretta. quando si 
seppe che stava por esserr 
aperta una «comunità allog
gio » furono raccolto delle fir-

sua Io psicologo Emilio Bo 
naccorsi — sconfiggere la 
concezione della malattia 
mentale corno un qualcosa di 

! pericoloso. Essa è invecv sol 
! tanto uguale a sofferenza o 
| disagio». 

Ci sono altri 40 ex lungo 
degenti della provincia, dei 
quali 18 di Terni, che atten 
dono di poter cominciare una 

tina presto di casa e dalle meno ostile. Anche so ancora 
8.30 alle 12.30 segue le lezioni. 

Tiberio Marchetti ha 37 
anni, ha un sorriso sponta
neo e una socievolezza inna
ta . Appena uscito dalla scuo
la. entrò alla cTerni» come 
perito. «Ho lavorato parec-

l'impatto con la novità non e 
stato superato. Osrai stosso. 
alle ore 18. è convocata u 
n'assemblea di cittadini por 
discuterne. 

La Provincia ha già proso 
contatti con la parrocchia. 

rhio — ricorda — e mi sono j con le sezioni dei partiti, i l io 
preso l'esaurimento nervoso, j dato un'occhiata qui intorno 
Allora mi sono licenziato. Poi I — dice Tiberio Marchetti -
ho fatto altri lavori. Sono j ancora non ho fatto amicizia 
•stato cinque anni a Rieti. E* i con nessuno. E' la rosa ohe 
stata dura : la casa di cura è } ri manca di più. l'amicizia. 
tremenda. Vorrei trovare la- ; Ho visto che ci .-ono parec i 

Comune e Provincia por bat 
tere tutto le strade praticabili 
in vista di questo obiettivo 
Le difficoltà «ono molte: non 
ultima quella di reperire de
gli allosc;. ubicati in zone 
dove è possibile una vita so 
ciale. Ostacoli che si possono 
tutti «uperare se ci sarà — 
dicono i componenti del 
gruppo di lavoro — un im 
pegno da parto dell'intera 
collettività. 

Giulio C. Proietti 

Con una serie di iniziative si fa incisivo l'intervento del Comune di Terni 

/ giovani e la città nella lotta contro la droga 
TERNI — Cosa p a i o n o faro ] 
il Comune, gli enti locali in • 
genero, per combattere il fé- ; 
nomeno della diffu>ione della 
droga? A questa domanda si ; 
è cercato di dare una rispn j 
sta nella seouta del Consiglio j 
comunale di martedì, intera- j 
mente dcdica<a a questo 
scottante argomento. C e sta
ta una fitta serie di interven
ti da parte dei rappresentanti 
di tutti i gruppi consiliari. 
che su alcuno c< nstatazio-ni si 

gruppo comunista. 
Lo direttrici lungo le quali 

M muoverà l 'amministratone 
comunale sono state illustra
le dal compagno Guido Gui
di. assessore alla Sanità. La 
prima investo la necessità di 
avere una informazione più j 
precisa e di diffonderla al • 
maggior numero di persono. ' 
In collaborazione con il I 
provveditorato agli studi, il j 
Comune ha già iniziato la t 
distribuzione di un questio 

L'iniziativa, come ha detto I non ha niente di fiscale e di 
Guidi, è importante soprat
tutto per il e metodo » usato. 
in quanto non è rivolta diret
tamente verso il « drogato ». 
ma verso l'intero universo ; 
dei giovani, i quali sono essi , 
stessi chiamati a « gestire > il , 
questionario e i dati che ne 
verranno fuori. 

La seconda direttrice ri
guarda invece i servizi socio 
assistenziali. Da questo punto 
di vista occorre rafforzare 

coercitivo. Va inoltre supera 
ta la frammentazione del si
stema sanitario ». 

La terza direttrice- e quella 
della < crescita qualitativa 
della città », attraverso la 
creazione di una « qualità 
della vita più umana » E an 
che da questo punto di \ is ta 
ci sono delle indicazioni ben 
precise, contenute nel piano 
di interventi che l'ammini
strazione comunale intenda 

sono trovati 
prima è quasi ovvia: il pio- ì 
blema è particolarmente i 
complesso, da più parti è 
stato affermato che al primo 
impatto con la realtà delle ' 
€ tossicodipendenze », si è ' 
prosi da una sorta di « senso I 
di impotenza ». La discussio- I 
no è scaturita dalla mozione | 
presentata dal oompagno Li j 
boro Paci, a nome dol | 

La i nario. che sarà consegnato al ! alcuni « strumenti di inter | realizzare in quest'ultimo pt-
trenta per eccito degli stu
denti ternani, i quali vengono 
in questa maniera invitati ad 
esprimere dei giudizi. Dal 
questionario si potrà avere i-
noltre un quadro, il più pas
sibile preciso, delle cono 
:seenze di cui i giovani di
spongono. dell'atteggiamento 
»-hc assumono nei confronti 
dell'uso della droga. 

vento > di cui già si dispone, 
come il gruppo di lavoro che 

! si è costituito presso la clini 
« ca medica dell'ospedale di 
! Terni. Complessivamente l'in 
! tervento «deve muoversi — 
i ha detto Guidi - nell'ambito 

della legge 685. attraverso la 
creazione del servizio pluri-
zonalc per l'assistenza al tos
sicodipendente. servizio che 

riodo di attività. Il Comune. 
ha concluso Guidi, dove 
rappresentare < un punto di 
riferimento e dare ossigeno 
anche alle iniziative sponta 

nella convinzione, come ha 
affermato ;I s;nda fo Giacomo 
Porrazzini. che » non è po.->>i 
bile trovare delio soluzioni 
magiche. Si può solo sperare 
di controllare «I fenomeno. 
t he si inferisco in una cri<=i 
complessiva che ha motiva 
ZKOii non soltanto economi
che. ma anche sociali ed e-
sistenziali. Per questa ragione 
non esistono scorciatoie di 
alcun tipo e anche la rispo
sta che intervenga esclusiva-
monte sul terreno dell'assi
stenza sanitaria, non è suffi
ciente. Occorre costruire un 
progetto di sviluppo, che 
coinvolga l'intera comunità ». 
L'n impegno questo che tutte 

nee che sul fronte della lotta j le forze politiche devono as 
alla tossicodipendenza vengo t sumorsi e por questa ragione 

considerazioni si è concorda 
to da più parti : il ruolo 
t trainante » eh.» i consigli d, 
circoscrizione devono avere: 
lo ha sottolir.eato il capo 
gruppo comunista Libero P.ici. 
m.\ anche Mannorvs: della 
Democrazia cristiana, l'asses-
.sorc Campili per il PSI. La 
necessità di superare prò 
concetti rei confronti del 
« drogato ». la constatazione 
che vi sono interessi econo
mici che muovono le file del 
mercato e che vanno stronca 
ti. come hanr.o sostenuto il 

, sindaco e il consigliere de-
' mocristiano Giovannotti. La 
i discussione si è conclusa con 
ì l'impegno a tornare nuova-
i mente ad affrontare il pro

blema. dopo che sarà esami

no prese ». 
L'Amministrazione comuna

le insomma è alla ricerca di 
una risposta non settoriale, 

Porrazzini si è richiamato al j nato e approfondito dalle due 
la necessità di « un orienta- j commissioni consiliari che 
monto unitario ». j seguono i settori della scuola. 

Va detto che su alcune della cultura e della sanità. 

Per anni se ne sono andat i a frotte verso le grandi 
rima 

per continuare l 'attività con la cooperativa « UMU 
Sintesi ». ma prima o poi la necessità di sbarcare il lu
nario li costringerà all'esodo se non arriva qualche novità. 

Enrico Gat t i . 22 anni , diplomato da poco al Cons-r 
vatorio di Perugia, a de t ta degli esperti « uno dei m* 
2Ìiori violinisti umbri », da pochi g.orni ha preoo ia 
via di Piacenza, dove a t tualmente insegna. Paolo Perr:. 
23 anni , unico violinista che suona con 1"« UMU Sintesi » 
ha rifiutato, l'altro ieri un posto di insegnante ai con 
servatorio di Alessandria, ma probabilmente alla pros
sima offerta part irà come molti al tr i hanno fatto. 

La disoccupazione giovanile, di fatto, e un fenomeno 
tut to umbro per i giovani musicisti. Il mercato del la 
voro nel settore al livello naz.onale t ira soprattut to pj.-
quanto riguarda violino, viola ed altri s trumenti a corda. 
Por questo ormai da anni i migliori strumentisti e tanti 
altri colleghi appena diplomati lasciano l'Umhr.a per 
lidi musicalmente più fecondi. 

Mentre le iniziative sorte nella regione sono sempre 
più alle corde. E* il caso della cooperativa * UMU Sinloò' .> 
in crisi perché due terzi dei suo! componenti sono -ai 
piede di partenza come i due musicisti d: cui all'iniz.o 
x Dei cinquanta che fanno parte de,ia nostra coop'-m 
tiva — ci ha det to infatti Arcangeli — solo una p a r e 
ha come me un lavoro, il resto sbarca il lunario come-
può. né i proventi della cooperativa danno l ' indipr . 
denza economica ». 

Le occasioni di lavoro per I'« UMU Sintesi » m Um
b r a non consentono infatti un'att ività continua «Per la 
venta — ci dice sempre Arcangeli — l'Umbria con la 
Toscana ha molte iniziative musicali, ma è difficile en 
t rarvi». Quello che Arcangeli met te m evidenza e co 
munque una proposta precisa della cooperativa, a No. 
intendiamo mettere :n pied, un'orchestra, per questo ci 
vogliono una sessantina di elementi; gii spazi operativi 
a livello regionale possono esserci organizzando stagioni 
t inche in maniera continuata e coilegata con le altro 
regioni. Il problema che ci si presenta è pero quello di 
creare le condizioni, mentre il mercato si crea, di man
tenere nella regione musicisti a l t r imenti costretti ad ern.-
grare ». Di qui l'invito de!l> UMU-Sintes;. quello eoe . 
nvolto prima di tu t to alia scuola, di utilizzare appieno 
le forze presenti nella regione per le ore di insegnamento 
musicale previste dalla nuova legislazione. 

«Crediamo — ha continuato Arcangeli — che sarebbe 
possibile utilizzare m«gho anche le scuole comunali di 
musica dove oggi si continua ad insegnare a iosa piano 
forte, quando le richieste per altri s trumenti sul mercato 
sono maggiori e sono certo più utili per la diffus.one 
della musica della regione ». 

Ma la necessità di mantenere in Umbria forze altri 
menti diret te altrove serve anche in prospettiva. Se ad 
esempio la regione dell'Umbria avv.erà interventi ne! sci 
tore della musica magari con l'ausilio della fonoteca 
Trotta, operatori del settore saranno più che necessari. 
Come sono ora necessari nella scuola se consigli di isti 
tuto e presìdi sanno solo rendersene conto. Questi in 
sostanza i commenti di un operatore del settore al ere 
scente esodo di musicisti, mentre radio e hi fi nmpiaz 
zano ampiamente i pur fastidiosi vuoti nella « live per
formance ». 

< Sono della Pa idosan . la 
fabbrica è in l iquidazione . 
a l cun i di noi r i s ch i ano di 
essere l icenziat i , a b b i a m o 
fat to un ' a s semblea ed ora 
s i M m o anelando a l la s t a 
z lone di Ellera a f e r m a r e 
il t r e n o » . La te le fona ta ci 
è a r r i v a t a in redaz ione ieri 
m a t t i n a verso le t redic i e. 
poco dopo, c o m e a n n u n 
c ia to . ad a spe t t a rv i ali i 
stazione-ina di Ellera co
r a n o u n a c i n q u a n t i n a di 
l avora tor i con t a n t o ci 
car te l l i s ch i e r a t i i ncu ran t i 
del freddo p u n g e n t e sullo 
r o t i l e II t r eno , ovviamel i 
te ora s t a t o già f e r m a t o 
da l pe rsona le delle t o n o 
vie con rap ide t e l e fona te 
allo .stazioni della l inea 
Perugia T e r o n t o l a . 

Ma il blocco per un po' 
è c o n t i n u a t o . Ri t t i in moz
zo alle ro ta ie gli occupali" i 
ci h a n n o sp iega to , quas i m 
coro, i motivi dell'azio-ne 
i n a s p e t t a t a : * Sono 5 mesi 
ohe s iamo in cassa in te 
g raz ione — ha d e t t o una 
opera a — lori ò s t a t a do 
r i s a la l iqu ida / ione del la 
fabbrica. 50 di noi v e r r à n 
no r iassorbi t i da un ' in i 
presa che si s t a cos t i tuen
do. per gli a l t r i 38 n o n ci 
sono prospe t t ive allo sca
de re della cassa in tegra
zione ». « Sono mesi — ha 
de t t o u n ' a l t r a — c h e fac 
chimo as semblea pe rn ia 
n e n t e in fabbrica 

Di fa t to il blocco del la 
ferrovia non è cosa di tut
ti i giorni amiche p e r c h è il 
codice penale in m a t e r i a 
non va t a n t o per il so t t i l e . 
Ma ques to gli opera i della 
Pa idosan non l ' avevano 
n e m m e n o messo nel c o n t o . 
la p a u r a di pe rde re il la
voro. l ' insoddisfaz ione nei 
confront i di t u t t o e di tu t 
ti. u n a buona dose di 
s p o n t a n e i s m o li h a n n o 
por ta t i sulle ro ta ie a chie
de re a l m e n o la foto sul 
g io rna le pe r chè « t u t t i 
s a p p i a n o ». 

L'obiett ivo è s t a t o c e r t o 
r agg iun to . La not izia è ar
r iva t a a l le redaz ion i ed i 
fotografi h a n n o i m m o r t a 
la to la s cena , m a o r a c h e 
succede rà? L 'az ione h a 
forse r isol to i p rob lemi di 
u n a fabbrica in c r i s i? Il 
p a d r o n e del la fabbr ica , la 
f amigera ta soc ie tà Cent.ro 
f inanz ia r ia già a f fossa t r i ce 
del la Perus ia . r e v o c h e r à il 
p ropr io d i s i m p e g n o pe r un 
blocco fatato a 200 chilo
me t r i da l la s u a a r c i t r a n -
quil la sede r o m a n a ? 

Se cosi fosse probabi l
m e n t e oggi n e s s u n t r e n o 
po t rebbe t r a n s i t a r e rego
l a r m e n t e per le linee fer
r a t e che cos t egg iano t a n t e 
fabbr iche i t a l i ane in cr is i . 

Ma torni - imo ol la * Pai
dosan ». La C e n t r o f i n a n 
ziar ia a t t u a l m e n t e gest isco 
l ' indus t r ia a s s i eme alla 
Sc-i luppumbria c h e h a u n a 
quo ta m i n o n t a r . a di capi 
t a le . L 'operaz ione t disim
p e g n o » da pa r t e de l la fi
nanz i a r i a è in p i eno a t t o 
Pe r ques to la Reg ione del 
l 'Umbria a s s i eme al Medio 
Cred i to u m b r o h a n n o 
messo in a t t o un ' ope raz io 
ne con u n i m p r e n d i t o r e p n 
va^o — C a n n o n i — d: 
ch ia ra tos i p r o n t o a d as 
sorb i re con u n a nuova 
impresa 50 degli 89 ope ra i 
della Paide.san. Nei f a t t i si 
t r a t t a di una soluzione 
parz ia le , m a s t r a p p a t a con 
non poco sforzo da l l a Re
g ione 

Ai lavora tor i g i u s t a m e n 
te la soluzione non bas t a . 
Ma al lora c h e fare? La il 
nea s i n d a c a l e al p ropos i to 
è c h i a r a : la c o n t r a t t a z i o n i 
del lavoro va fa t t a zona 
pe r zona senza d i f e n d e r e 
la s ingola fabbr ica più o 
m e n o decot ta , m a g a r a n 
t endo l 'occunaz.one t r ami 
te la r.stxuT tu r azione del 
l ' in te ro a s se t t o p r o d u t t i 
vo e u n a ve r t enza globale 
con il p a d r o n a t o . P e r la 
Pa idosan la c o n t r o p a r t e o 
d i r e t t a m e n t e ind iv iduab i le 
ne l la Cen t ro f i nanz i a r i a c h e 
già mol t i d a n n i h a p r o d o : 
to ?n Umbr ia s o f o !-a gir. 
da palese e o c u l a t a del la 
DC. 

Diet ro d. loro c 'è i". 
p rob lema p e r m a n e n t e del 
la d i soccupaz ione e d. 
m o l t e f abbr iche s e n z a va 
l ide p rospe t t ive e c o n o m i 
che . Ci sono n t a r d i a n c h e 
d a p a r t e del s i n d a c a l o ne . 
p o r t a r e avan t i la necessa 
ria b a v a g l i a ? Nel d a r e a t 
tuaz ione a l la l inea dei 
l 'EUR? Forse a n c h e in 
ques t a d i rez ione — e lo 
d icono a n c h e c o m p a g n i 
de l la C G I L — e necessa r io 
muovers i megl io . Bloccare 
i t r en i e lasciars i p r e n d e r e 
da l l a r abb ia su cui spesso 
a lcuni g iocano s t r u m e n 
t a l m e n t e è u n ' a l t r a cosa. 
Sono fuochi fa tu i . E s p i o 
s ion i d i u n m o m e n t o c h e 
c a i m a n o pe r u n po ' i n e r 
vi. m a n o n r isolvono c e r t o 
i p rob lemi . 

g.r. 
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